© Anno 1869 


Le assoviazioni si ricevono in Firenze dalla 
Tipografia EreDI Botta, via del Castellaccio. 

Nelle Provincie del Regno con vaglia postale 
affrancato diretto alla detta Tipografia e dai 
principali Librai. — Fuori del Regno, alle 
Direzioni postali. 

Le associazioni hanno principio col 1° d'ogni 
mese, 


Per Firenzo. ..., 
Per le Provincie del 
Svizzera LL... ....,., 
Roma {franco ai confini). .. 


PARTE 


eee 


Regno . 


R_UFFICIALE 


I N. 5002 della Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il se- 
qguente decreto : 

—__.. + VITTORIO EMANUELE Il . 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA VET 
| Visto l’articolo 13 del Nostro Reale decreto 

23 dicembre 4866, n. 3452; 

Visto l’articolo 35 del regolamento 18 feb- 


braio 1867, firmato d’ordine Nostro dal Mi- 


nistro di Agricoltura, Industria e Commerciò; 

Visto il parere del Consiglio di Stato in data 
8 giugno 41867; 

Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Co- 
mizio agricolo del circondario di Rimini ; 

Sulla proposta del suddetto Nostro Mini- 
stro Segretario di Stato per gli affari di Agri- 
coltura, Industria e Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. Il Comizio agrario del cir- 
condario di Rimini, provincia di Forli, è 
legalmente costituito ed è riconosciuto come 

- stabilimento di pubblica utilità, e quindi come 
ente morale può acquistare, ricevere, posse- 
dere ed alienare, secondo la legge civile, qua- 
lunque sorta di beni. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- 
gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze addì 11. aprile 1869. 


VITTORIO EMANUELE. i 
A. Ciccone, 


Il N. 5003 della Raccoltà ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene îl se-. 
guente decreto: si 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA © 

Sulla proposta del Ministro dell'Interno ; 

Visti i Nostri decreti in data 2, 7; 17 e 24 
gennaio scorso, pei quali vennero soppressi i 
comuni di Pizzolano, Novegro, San Pedrino, 
Vignate, ftovagnasco, Rodano, Segrate, Bria- 
vacca, Limito, Trivalza, Gattera, Majocca e 
Cantonale; 

Visti i reclami a Noi sporti dalle Rappre- 
Sentanze dei cennati comuni; 

Vista la legge sull’amministrazione comu- 
nale e provinciale, in data 20 marzo 1865, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. È prorogata al 4° maggio 
venturo l’esecuzione dei sovracitati Nostri 
decreti. . 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- 
gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. . 

Dato a Firenze addi 1° aprile 1869. 

VITTORIO EMANUELE. 
G. CANTELLI. 


Il N. 5032 della Raccolta ufficiale delle 


leggi e dei decreti del Regno contiene il se- 
. guente decreto: 
VITTORIO EMANUELE II 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Veduto il Messaggio in data del 21 aprile, 
col quale l’Ufficio di Presidenza della Camera 
dei deputati notificò essere vacante il colle- 
gio elettorale di Trescore, n. 62; 

Veduto l’articolo 63 della legge per le ele- 
zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per gli affari dell’Interno, 

* Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. Il collegio elettorale di Tre-_ 


score, ri. 62, è convocato pel giorno 23 mag- 


gio affinchè proceda alla elezione del proprio 


deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa a- 
vrà luogo il giorno 80 stesso mese. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- 
gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze addi 26 aprile 1869. 

* VITTORIO EMANUELE. 
G. CANTELLI. 


Con decreti del 27 luglio e 25 agosto 1867 
fu prescritto che le promozioni fra gli impiegati 
della amministrazione forestale sarebbero state 
fatte sempre dal grado inferiore ed esclusiva- 


Compresi è Rendiconti 
ufficiali del Parlamento > 


‘ sitatore di settima categoria presso l’ufficio sanita- 


. ne, e così pure la miopia comprovata coll’esperi- 


. compiuto ancora il decimosettimo al 15 giugno p. v., 
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Anxo L. Sem. 22 Tri. 12. 
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mente metà per anzianità e metà per merito da 
sperimentarsi per mezzo di concorso, © . 

,° In applicazione di codesta massima, essendosi 
In questo anno resi vacanti due posti di guar- 
die generali, il Ministero di agricoltura e tom- 
mercio chiamò uno per unoi capi guardia a 
concorrere, 

Lo esperimento si è tenuto in Firenze nei 
giorni 1 e 8 febbraio ultimo, in seguito di che 
con R. decreto del 14 detto mese il capo guar- 
dia Revetria Lorenzo, che risultò il primo fra i 
concorrenti, fu nominato guardia generale. 

, Il seguente stato indica il numero de’ punti 
riportati da ciascun concorrente sul massimo 
di 100; - l 

“. Revetria Lorenzo 


cui N° 88. 
Caprioli Eugenio... ... » 62 
Giordano Cesare ..... » 51. 
Raimondi Giovanni: ... » 50. 
Frignani Germano . ... 50. 
Fantini Luigi. ...... » 46. 
Zocco Rosario ...,.. » 42. 
Boccettini Luigi ..... » 40. 
Scoppa Antonio. ..... 89. 
Acciaccarelli Francesco . » 31. 


Con altro Regio decreto del 24 febbraio ulti- 
mo, il capo guardia Mannu Salvatore fu nomi- 
nato guardia generale per ragione di anzianità, 

Con R. decreto 24 febbraio ultimo il guardia 
generale dell’amministrazione forestale del Re- 
gno Tajani Domenico fu in seguito a sua do- 
manda collocato a riposo. 

Con R. decreto 4 marzo p. p. l'ispettore di 
1* classe della suddetta amministrazione fore- 
stale Edoardo De Crescenzo venne in seguito a 
sua domanda collocato a riposo. 

Con R. decreto 24 febbraio l'alunno della 
detta amministrazione Rettegni Angelo fa no- 
minato capo guardia, con l’annuo stipendio di 
lire 1000, . i 

nni 
MINISTERO DELL’INTERNO. 


. Avviso di concorso. 
Dovendosi provvedere alla nomina d'un medico vi- 


rio di Osimo .(Aucona) per un triennio coll’annuo 
assegno di lire trecento (lire 300), viene a tale effetto 
aperto un concorso per esame a forma del règola- 
mento approvato col decreto ministeriale primo 
marzo 1864. 

Tutti coloro ehe intendono di prendere. parte a 
detto concorso dovranno far pervenire al Ministero 


Firenze, Martedì 4 Maggio 


dell'interno a tutto il 1° giugno prossimo le loro 


istanze corredate dei documenti indicati all'art. 2° 

del regolamento summentovato, di cui i concorrenti 

potranno prendere notizia prgyso le rispettive Pre- 
fetture e Sottoprefetture, 

Firenze li 30 aprile 1869. ©. 

Il Direttore Capo della 4° Divisione 

A, Scisoxa, 


"MINISTERO DI MARINA. 


Notificazione. 

Il 15 giugno p. v. verrà aperto in Livorno, nel lo- 
cale dell'ufficio centrale scientifico della Regia ma- 
rina, l'esame di concorso per l'ammissione di nu- 
mero quindici allievi nella prima divisione della Re- 
gia scuola di marina (in Napoli). 
L’aspirante al posto di allievo deve riunire le se- 
guenti condizioni: ° 
1° Avere una complessione robusta, un fisico adat- 
tato alle fatiche del mare, e non avere imperfezioni 


o deformità di corpo; la sordità è causa di esclusio-. 


mento delle lenti prescritte dai regolamenti sanitarii 
per coseritti, quando arrivi al grado da non permet- 
tere al candidato di leggere alla distanza di quatiro 
metri caratteri alti due centimetri. 

2° Avere avuto il vaiuolo naturale, e subito la vac- 
Ginazione: - i 

3° Avere compiuto il détimoterzo anno d’età e non 


epoca in cui avranno luogo gli esami. 

4° Essere regnicolo, salvo quei casi speciali in cui 
il governo giudicasse conveniente di far eccezione 
pei giovani di paese estero. . 

5° Giustificire il modo col quale rimane assicurato 
a tempi debiti il pagamento della pensione. 

6° Sapere l'aritmetica ragionata, l’algebra elemet- 
tare, la geometria piana e solida, i principali fatti 
delia storia antica, sacra 6 prefana, nozioni di geo- 
grafia, comporre correttamente in lingua italiana, 


leggere e tradurre in iscritto il francese, nozioni ele- 


mentari di grammatica francese, serivere con buona 
calligrafia: il tutto a tenore dei programmi stati ap- 
provati col Regio decreto 20 settembre 1868, n° 4647, 

7° Essere provveduto del corredo fissato dalla ta- 
bella n° 1 annessa al citato Regio deareto, 

La prima di tali condizioni sarà constatata col sot- 
toporre l'aspirante alla visita di uno o più ufficiali 
sanitari della R. marina, delegati a’ tale effetto dal 
Ministero; la estensione della vista sarà esperimen- 
tata davanti la Commissione esaminatrice; la 2*, la 
8° ela 43, mediante la produzione di certificati in 
debita forma, la b* verrà soddisfatta col presentare 
un atto di sottomissione conforme at-modello an- 
nesso al R. decreto 20 settembre 1868; la 6° mediante 
l'esame stabilito dal R. decreto medesimo. 

Le domande per l'ammissione al suddetto esame 
di concorso dovranno essere fatte ricapitare al co- 
mando della prima divisione della R. scuola di ma- 
rina in Napoli entro il 25 p. v. maggio; quelle po- 


steriori a tale data saranno considerate come non. 


avvenute. 
Data a Firenze, addì 28 aprile 1869. 
Il Direttore Generale del Pers. Serv. Militare 
F. MARTINI. 


IL MINISTRO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Visto l'articolo 5 del decreto ministeriale 11 agosto 
1869, relativo alle esposizioni ippiche, | 
Determina quanto segue: 
Nel corrente anno 1869le cinque grandi espo- 
sizioni avranno luogo nei giorni e mesi sotto indi- 
cati: 
A Reggio Emilia, il 25, 26 e 27 maggio. 
A Foggia, il 27, 28 e 29 maggio, 
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IDIZIL REGNO D'ITALIA 


Nuin. 128 


Le inserzioni giudiziarie 25 centesimi por 
linea o spazio di linea. — Le altre inserzioni 
centesimi 30 per linea o spazio di linoa. 

Il prezzo delle associazioni ed inserzioni 
deve essero anticipato. 


UN NUMERO SEPARATO CENT. 20 
ARRETRATO CENTESIMI 40 


n 


Francia 0... Compresi i Rendiconti ( Asso L. 82 Sen. 48. Tam. 27 
Inghil., Belgio, Austria, Germ. | ufficiali del Parlamento >» > Îi2 >» 60 » 35 
Id. per il solo giornale senza i 
Rendiconti ufficiali del Parlamento PIPPO SEITE 44 > 24 


A Ferrare, il 2, 3 e 4 giagno. 
A Cremona, il 15; 16 e 17 agosto. 
À Dia, il 16; 17 e 18 settembre, 
Il 


Firenze, li 3 maggio 1869. 
Pel Ministro: G. DE CESARE, 
Il Direttore capo della 4° divisione 
A.G. Marsibi, 


CASSA CENTRALE DÉI DEPOSITI E DEI PRESTITI 


PRESSO LA DIREZIONE GENERALÈ DEL DEBITO PUBBLICO 
., (Pritita pubblicazione). 

Coerentemente al disposto dagli articoli 178 6 179 
del regolamento per le Casse dei depositi e dei pre- 
stiti, approvato con R. decreto 25 agosto 1863, n° 1444, 
si notifica, per norma di chi possa avervi interesse, 
che essendo stato denunziato, nelle debite forme, lo 
smarrimento della polizza sottodesignata spedita dal- 
l’Amministrazione della Cassa dei depositi e prestiti 
di Milano ne sarà rilasciato il duplicato appena tra- 
scorsi sei mesi dal giorno in cui avrà luogo la prima 
pubblicazione del presente, che sarà per tre volte 
ripetuta ad intervallo di un mese e resterà di nessun 
valore il titolo precedente. 

Polizza, n. 244, in data 19 gennaio 1864, rappresen- 
tante il deposito della somma di lire 57 53 intestata 
a favore della giudicatura mandamentale di Sondrio 
per conto di Marchesi Luigi fu Giacomo di Ponte a 
cauzione di deliberamento di stabili ali@ati a danno 
della eredità fu Bortolo &ianoni di Ponte sopra 
istanza di Venosta Santino. 

Torino,.li 26 aprile 1869. 
Il Direttore Capo di Divisione . 
CkùssoLk. . 
Visto, per l'Amministratore centrale 
° GALLETTI, 


CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI 


" Ehfsso La BiiiizioNE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
- (Seconda pubblicazione ) 
Coerentemente al disposto degli articoli 178 e 179 
del regolamento per le Casse dei depositi é dei pre- 
stiti, approvato con È. decreto 25 agosto 1863, nu- 
mero 1444, si notifica, per norma di chi possa avervi 


interesse, che essendo stato denuoziato, nelle debite . 


forme, lo smarrimento della polizza sottodesignata 
spedita dall’Amministrazione della Cassa dei depositi 
e prestiti di Cagliari, ora soppressa, ne sarà dalla 
succeduta Cassa di Firenze rilasciato il duplicato 
appena trascorsi sei mesi dal giorno in cui avrà luogo 
la prima pubblicazione del presente, che sarà per 
tre volte ripetuta ad intervallo di un mese e resterà. 
di nessun valore il titolo precedente. 

‘ Polizza num. 39, in data Ji marzo 1865, rappre- 
sentante il deposito della rendita di lire 50, fatto 


da De Lorenzo Francesco per sua malleveria quale. 


usciere del tribunale di Nuoro, 
Torino, li 30 marzo 1869. 
Il Direttore capo di Divisione 
CERESOLE. 
Visto, per l'Amministratore centrale” 
GALLETTI. 


PARTE NON UFFICIALE 


Senato del Regno 

Nella tornata di ieri continuò la discus- 
sione dello schema di legge sull’ordinamento 
del credito agricolo, che si aggirò particolar- 
mente sull’articolo 4° riguardo alle modifica- 
zioni propostevi dall’ufficio centrale, e venne 
approvato il medesimo coi due successivi nei 
termini del progetto ministeriale, previe os- 


servazioni in vario senso dei senatori Farina, 


Poggi, Arrivabene, Lauzi, Cibrario, Porro re- 
latore, e’ del Ministro d’agricoltàra e com- 
mercio. 

Gli uffizi del Senato, nelle riunioni.che ten- 
nero sabato e ieri prima della seduta pubbli- 
ca, presero ad esame i seguenti progetti di 
legge, e nominarono a commissarii pei me- 
desimi: . 

41° Convenzione postale con la Francia: i 
senatori Manzoni Tommaso, Marzucchi, Pa- 
vese, Taverna e Panizzi. ” 

2° Concorso dello Stato nella spesa per o- 
pere di arginatura al Po ed al Lambro nella 
provincia di Milano: i senatori Roncalli Fran- 
cesco, San Severino, Martinengo, Sauli Fran- 
cesco e Chiesi. 


, Camera dei Deputati. 
Nella tornata di ieri la Camera, preso atto 
delle dimissioni sporte dal deputato Ellero, e 


dichiarato vacante il collegio di Pordenone, : 


incominciò la discussione del bilancio dell’en- 
trata del corrente esercizio. Il deputato Fer- 


raris, esaminata la questione finanziarja-atio” 
pr 


che dal lato politico, ragionò per déthostrare 
la necessità di comporre una“maggioranza 
forte e compatta onde poter proseguire riso- 
lutamente nel ristauro delle finanze, nel rior- 
dinamento amministrativo e nello svolgimento 
delle libertà sancite dallo Statuto e dai Ple- 
bisciti, riassumendo il suo diseorso in un 
ordine del giorno. 

Dopo osservazioni e dichiarazioni dei de- 
putati Corsi, Cortese, Lanza Giovanni, Aspro- 
ni, Crispi, Mellana, Villa Tommaso, Peruzzi, 
del Ministro delle Finanze e del Presidente 
del Consiglio, l'ordine del giorno del deputato 
Ferraris con un emendamento aggiuntivo 
concretato tra esso ei proponenti venne dalla 


irettore Capo della 4* Divisione è incaricato 
. della esecuzione del presente decreto, ° 


PI 


Camera approvato. La votazione sopra l’e- 
mendamento ebbe luogo per appello nomi- 


nale, 
e e ile 


NOTIZIE ESTERE 


GRAN BRETAGNA 

Alla Camera de' Signori lord Westbury pro- 
pose la seconda lettura del progetto riferentesi 
alla proprietà artistica, il cui scopo egli mostra- 
va esser quello di estendere agli artisti stranieri 
nella Gran Bretagna i medesimi diritti concessi 
altrove all'artista inglese. Anche approvato che 
sia il presente progetto, che porta il diritto in 
discorso a 30 anni dopo la morte dell'artista, la 
legislazione inglese sarà sempre meno larga in 
questo rispetto di quella del regno ddtalia ch’ è 
la più generosa di tutte ; ma fra questa la Fran- 
cia ed il Belgio si attiene all'esempio della Ger- 
mania, ove pure il diritto di proprietà trovasi 
limitato a 90 anni, 

Fu data la seconda lettura dol progetto. 

Alla Camera dei Comuni ebbe luogo la già 
annunciata discussione sullo stato dell’ Irlanda, 
in onta all'opposizione del Gladstone, il quale 
si dichiarò pronto a fornire fra brevi giorni gli 
schiarimenti richiesti. 

Sir R. Peel osservò esser questa la quarta 0 
la quinta volta in cii il governo aveva fatto 
pretesti per evitare una discussione, 

Graves non potè annuire alla domanda del 
primo ministro, in quanto che la condizione del 
paese eri tale da esigere un pronto rimedio. 
Era giunta al colmo la insicurezza della vita 
e della roba dei eittadini; è questi fatti non 
vanno attribuiti nè ai fenlani, nè a fanatici reli- 
giosi, bensì alla questione fondiaria che urgeva 
sciogliere prima di occuparsi di altre cose. Per 
mala sorte si eta lisitigata la popolazione irlan- 
dese con false speranze, facendo crederefi Gat- 
tolici che si sarebbe riordinato a loro pro l’in- 
tiero sistema vigente, ed ora importava anzitutto 
che il paese venisse informato delle presenti in- 
tenzioni del gabinetto: l 

Fortescue disse esagerata la descrizione fatta 
dal Graves della condizione dell'Irlanda, es- 
sendo i delitti agrari ristretti a due sole contee, 
cioò a Tipperary ed a Westmeath, e non avendo 
che ®re colla politica. Quanto al volerne incol- 
pare i ministri, la eta cosa assurda, giacchè i 
medesimi delitti si commettevano prima ch’ essì 
venissero al potere, Il podestà di Cork era stato 
accusato di linguaggio sovversivo, ed il governo 
stava prendendo le necessarie informazioni, 


Stanley credeva urgente che il governo fa- 


cesse una qualche dichiarazione che bastasse a 
dissipare le apprensioni dei proprietari e disin- 
gannasse i contadini. Fatto questo, l’agitazione 
cesserebbe da sè. 

Vari deputati pregarono il governo a non la- 
sciarsi strappare alcuna dichiarazione in questo 
senso. 

Bright prendendo la parola per rispondere 
ad un violento attacco direttogli da lord Clau- 
dio Hamilton, sostenne non potersi venire a 
capo della questione fondiaria finchè non fosse 
trovato il mezzo — ed egli l’avea trovato — di 
reintegrare una parte della popolazione nel pos- 
sesso del proprio suolo. Ora per la prima volta 
sedeva un Parlamento disposto a far piena giu- 
stizia all’Irlanda e di qui a vent'anni se ne ri- 
corderebbe con riconoscenza l’opera ripara- 
trice. 

Gladstone credeva esagerata la importanza di 
una dichiarazione governativa. Quanto a sè, più 
sperava da una modificazione dei contratti fra 
il proprietario ed il fittaiuolo, che non dall’in- 
tervento diretto della legge. Il male in Irlanda è 
talmente radicato in seguito .a tanti anni gi 
sgoverno, che sarebbe illusorio il cercare un ri- 
medio che agisca a mo’ di toccasana. 

La discussione fu prolungata ancora per 
qualche tempo, prendendovi parte vari deputati, 
ma non ebbe alcun seguito. 


FRANCIA 
Il Journal officiel pubblica il protocollo che 
segue firmato il 27 aprile 1869 tra il Ministro 
degli esteri di Francia ed il signor Frère-Orban 
presidente del Consiglio e Ministro delle finanze 
del Belgio : 
Protocollo 
Affine di determinare la situazione in cui si 
trovano nel momento attuale le trattative impe. 
gnatesi tra il governo francese ed il gabinetto 
di Brusselle, i sottoscritti hanno esteso il pro- 
tocollo seguente: l 
Il signor Frère-Orban rammenta che sono ec- 
cezioni di massima quelle che impediscono al Go- 
verno belga di approvare i trattati progettati 
dalla Compaguia dell'Est, la Compagnia del Gran 
Lussemburgo e la Compagnia per l’esercizio 


Gelle ferrovie dello Stato neerlandese. 


A questo proposito egli si riferisce alle di- 
chiarazioni verbali e scritte da lui fatte. 

Il signor Frère-Orban dichiara poi che, ani- 
mato dal vivo desiderio di mantenere tra la 
Francia ed il Belgio le relazioni più amichevoli 
edallo scopo di agevolare i rapporti tra la Fran- 
cia, il Belgio edi Paesi Bassi, il governo belga 
presterà il suo più premuroso concorso all’or- 
ganizzazione dei servizi diretti menzionati nella 
convenzione, potendo i convogli di transito ve- 
nire compresi nel servizio locale. 

Il signor Frère-Orban consegna al signor 
de La Valette un progetto concepito secondo le 
vedute da lui indicate. 

Il marchese de La Valetta crede che la solu- 
zione più favorevole si trovi non nell’approva- 
zione pura e semplice delle convenzioni inter- 
venute, ma in nuovi trattati di esercizio della 
totalità o di parto delle linee del Gran Lussem- 
burgo e della società liegese-lussemburghese, 


trattati che sarebbero circondati di tutte le gua- 
rentigie di sindacato, di sorveglianza e di auto» 
rità che appartengono incontestabilments Al go- 
verno belga. . 

Tuttavia il marchese de La Valette sarebbe 
lieto di ottenere lo stesso risultamento coi mezzi 
che suggerisce il signor Frère-Orban, e dichiara 
che il governo dell'Imperatore, diretto dai sen- 
timenti della più sincera cordialità verso il Bel- 
gio ed esclusivamente occupato di dare agl’in- 
teressi economici Ja loro legittima espansione, 
accetta di ricercare se il progetto presentato dal 
governo belga corrisponde al pensiero ch'egli 
indica. . 

In conseguenza, il signor Frère-Orban e il 
marchese La Valette hanno convenuto di nomi- 
nare a questo fine una Commissione mista, com- 
posta per ognuno dei due Stati di tre membri 
che saranno designati fra quindici giorni, &- 
datare dalla soscrizione del presente protocollo. 

Fatto a Parigi in due esemplari il 27 aprilo 
1869. 


Firmato: La VALETTE. 
x FnÈRg-Onpan. 
— Il Journal officiel roca il testo del decreto 
col quale venne chiusa la sessione del Senato 
francese. 


PRUSSIA. 

Scrivono da Berlino 28 aprile all’Havas: 

Il bilancio rettificativo por il 1868, che venne 
sottoposto al Consiglio feterale, si bilancia nella 
somtia di 75,792,511 talleri di entrate e spese, 
mentre che la legge del bilancio del 30 ottobre 
1867 fissava le entrate e le spese in 72,158,293 
talleri. l Lo) 

‘Da ciò apparisce che col mezzo di contributi 
matricolari dovrà coprirsi una maggior somma 
di circa 3,600,000 talleri. o 

Guanto al Parlamento doganale si traita di 
convocarlo nel più breve termine possibile ca al 

iù tardi il 1° luglio. 1.3 sessione durerà proha- 
Filmente tre o quattro settimane. 


SPAGNA n cu 

Dalle varie notizie pubblicate nei giornali di 
Madrid e nelle corrispondenze, crediamo poter 
riassumere nelle seguenti principali disposizioni 
il progetto del ministro Zorilla pel riordinamento 
della pubblica istruzione : 

L'istruzione privata sarà libera da ogni inge- 
renza sia dello Stato che della provincia o del 
municipio, Gli stranieri, al par degli indigeni, 
hanno pieno diritto di dedicarsi all’istruzione e 
di aprir scuole. Verranno assegnati premii dallo 
Stato e dalle provincie a pro delle Giunte e dei 
Consigli comunali che più si distinguano nel 
promuovere l'istruzione popolare. L'essere anal- 
fabeto esclude dall’esercizio di qualunque im- 
piego. In ogni comune è obbligatorio il mante- 
nimento di una o più scuole elementari. . . 

Ogni scuola superiore avrà un ginnasio, Gli 
studi professionali e di facoltà spettano alle 
Università, al cui mantenimento debbono con- 
correre, oltre lo Stato, anche le Diete od assem- 
blee provinciali ed i comuni. La matricola è abo- 
lita pei competitori agli esami negli stabili- 
menti pubblici, nè tampoco per essere insi- 
gnito di un grado accademico è indispensabile 
l'aver fatto un corso determinato di studii. I 
certificati di studio rilasciati all’estero sono va- 
levoli in Ispagna. I professori ed impiegati negli 
stabilimenti pubblici verranno nominati fra i 
caudidati più meritevoli, per concorso pubblico; 
sono inamovibili; ai professori è iasciata libera 
scelta dei libri e nel modo di trattare i soggetti 
di loro competenza. 

Nelle Università e negli istituti superiori, oltre 
ai professori ordinarii, vi saranno pure insc- 
gnanti straordinari aventi fucoltà di dar lezioni 
a pagamento, questi debbono avere il diploma 
dottorale. Vi sarà un’Accademia Nazionale sus- 
sidiata dallo Stato, e nella quale verranno incor- 

orate le cinque Accademie ora esistenti. Sarà 
libera la fondazione di qualsiasi società scicati- 
fica, letteraria od artistica. Il Consiglio Gene- 
rale d’istruzione verrà composto di cinque mom- 
bri dell'Accademia Nazionale e di dieci del se- 
minario, dieci professori eletti dagli istituti, 
dieci maestri e dieci persone per scienza e let- 
tere eminenti. Quest’ufficio è gratuito; un terzo 
dei membri dev'essere rinnovato ogni anno. 
Ciascuna provincia avrà:pure il proprio Consi- 
glio, composto di due membri della rappresen- 
tanza provinciale, dei decani dell'Istituto e del 
ginsasio e di dodici altre persone, delle quali 
due verranno nominati dal corpo professionale, 
due dal seminario e gli altri dalla Dieta pro- 
vinciale. 

— Scrivono da Madrid 29 aprilo: 

Sul chiudersi della seduta di ieri delle Cortes 
un deputato ha chiesto al signor l'iguerola delle 
spiegazioni per sapere sail Tesoro sarà in grado 
di pagare in denaro sonante la prossima cedola 
del 3 per 0/0. . 

Ii Ministro dello finanze rispose che il paga- 
mento è assicurato e che tutte le voci contrarie 
sono sparse dai nemici del nuovo ordine di cose. 

Egli aggiunse che questo pagamento sarebbe 
tanto più facile per ciò che il governo può cal- 
colare sul prestito dei 250 milioni. 

Corrispondenze particolari fanno sapere che 
le sottoscrizioni estare al prestito non oltrepas- 
sano i 60 milioni di franchi. 

Gli speculatori sono preoccupati di voci poco 
soddisfacenti giunte da Siviglia. È certo infatti 
che da qualche tempo vi si tramava una cospi- 
razione militare in senso repubblicano. Vuri 
battaglioni erano compromessi e quando il pro- 
nunciamento era sul punto di effettuarsi, l’auto- 
rità ha potuto sventare il complotto. Tuttavia 
si assicura che molta agitazione regni. ancora 
nei vari corpi della guarnigione e si teme che 
Siviglia sia destinata a subire le stesse prove 
che hanno insanguinato Cadice, Malaga e Xères, 


La stagione sembra entrare in un periodo fa- 
vorevolissimo ai raccolti. Nelle Castiglie, nella 
Mancia e nell'Andalusia si nutrono però ancora 
delle serie inquietudini a questo riguardo. 

La mendicità ha assunte a Madrid delle pro- 
porzioni che non si erano mai vedute. Si chie- 
dono a gran voce dei provvedimenti. 


NOTIZIE VARIE 


Riferisce il Giornale di Napoli del 2: 

lerile LL.AA,RR. it Principe e la Principessa di Pie- 
monte si sono recati per mare a Sorrento, e vi sono 
trattenuti parecchie ore visitandone le principali 
bellezze. 

Giunti improvvisi fra quella popolazione, sono stati 
accolti con clamorose quanto spontanee manifesta- 
zioni di sistpatia e di rispetto. 


— Nella galleria presso Ariano è avvenuto, giorni 
sono, uno scoppio di gaz idrogeno proto-carbonato, 
il quale ha cagionato la morte a tre operai e gravi 
ferite a molti altri, 

Il prof Testa e il generale Firrao si sono recati im- 
mediatamente sopra luogo per provvedere all’infor- 
tunio e studiarne le cause. (Idem) 


— Ieri, (scrive ia Gazzetta di Venezia di Innedì) 
ebbe luogo la tombola a beneficio dell’Asilo intantile 
di Forlì, alla quale presero parta sei città. Quantun- 
que alle ore 3 il tempo in Forlì fosse burrascoso, 
essa potè incominciare alle ore 3 11?, essendosi ri- 
Schiarato, e quiodi regolarmente continuare in tutti 
i luoghi fino alle ore sel circa. 

It numero delle cartelle vendute in Venezia fu di 
16374, e quello complessivo di tutte le cartelle alie- 
nate fu di 119,600 circa. 

La torabola delle lire 20000 fu vinta io Forlì da Ma- 
Yianni Pellegrino, vermicellaio, in condizioni econo- 
miche bisognose e padre di 10 figli. 

La seconda tombola di lira 1000 a Venezia fu vinta 
dai signori Contarini, fotografo, e Leandro Cimarosto, 
mosaicista. 

Il primo nursero estratto fu l°1, il sedicesimo fu il 
16, il trentesimo fa il 30, e con questo fu vinta ia 
Prima tombola; e la seconda fu vinta dopo che ven- 
nero estratti altri 15 numeri. 


= Regia Deputazione di storia patria per le pro- 
vineie di Romagua. - X. - Tornata del 29 marzo 1869: 

Ul presidente conte Gozzadini legge la terza parte 
del suo ragguaglio intorno gli ultimi scavi nella ne- 
eropoli di Marzabotto, del quale Je prime due parti 
furono lette nelle tornate del 31 gennaio e 14 febbr. 

1 recenti scavi non resero alla luce quei molti e 
notabili avanzi ceramici che i primi, pur tanti ne re- 
sero che, insieme con quelli, infrmano oggimai l'as. 
serzione del Miller circa i vasi figurati, ch'e’ dispa- 
riscano nell'Etruria interna e nell’alta. ll conte Gox- 
xadini ne descrive tre, meno guasti, due celebdi a fi- 
gure nere e bianche su foudo fosco, di bel lavoro, e 
va vaso potorio con due teste nella parte inferior,, 
probabilmente Dioniso e Cora; 1 quali tutti 33somi. 
gliano più o meno ad altri già noti. Nitra vaso di 
bronzo avean prodotto gli scavi an tecdenti, sebbene 
certe anse rinvenute facessero zimezo supporre che 


vasi vi fossero stati ma che, i ossido ne avesse consu- 


mato le parti meno solije, Tanto è v 

volta il ch. archec'ogo ha potuto Fiale 
scrivere due siiule e l’avanzo di una terza, notevoli 
perla particolarità d'una catenella aggiunta alla ma- 
niglia mobile, onde egli arguisca che servissero ad 
attingere l’acqua per le lustrazioni supreme. Dello 
Stesso metallo sono una cenochee elegantissima ; un 
vasellino conforme dei tutto, sebbene {0 ®=igori pros 
porzioni, al altro dell'agro vulcezte nel museo gre- 
goriano, tito da mostrare come gli etruschi amas- 
Pi agli i tipi loro; e bossoti e bacini giacenti 
Dos delle tombe; cirique specchi mavubriati, del 
qual genere 27%.esi rarissimi erano stati fio qui i ri- 
trovamer:i nell'Etraria circumpadana; due grafii, 
UPS dei quali entro una tomba di giovinetto, 

Ma il bronso più incomparabilmente prezioso pro- 
dotto negli ultimi scavi è il grappo rinvenuto in una 
tomba il cul coperchio era stato rotto. DI cotesto 
gruppo, composto d'una figura di guerriero imberbe 
che tiene del braccio destro una lancia posata in 
terra e passa l’altro dietro una figurina muliebre, su 
la cutspalia sinistra appoggia la mano ; la quale ve- 
stita di tunica e pallio volge il viso verso il guerriero 
protendendo col braceio destro uoa patera rituale; 
di cotesto gruppo il conte Gozzadini diede poco dopo 
lo scoprimento la notizia e la descrizione nella tur. 
nata del 27 maggio 1867 e nel Bullettino di cortispon- 
denza archeologica dello stesso anno. Le ‘proporzioni 
del gruppo tutte insieme e forse la parti inferiori 
ritraggono un po' più dell'art4 etrusca, che in certe 
cose non aggiunse Ìa Svaltezza el’eleganza dei greci; 
ma la metà superivre del guerriero, chi special- 
mente considzri il profilo diritto della testa, è tale, 
che, ove per isvreatura si fosse rinvenuta sol questa, 
sarebbesi certamente scambiata per cosa greca. Ma 
gli etruschi, dai commerci co’ greci e dal contatto 
con le loro colonie, attinsero presto Quel sentimento 
estetico e quel concetto mitologico che modificò e 
trasmutò quasi la prima loro maniera, arcaicamente 
‘impacciata. Questo gruppo di Marzabotto n'è anche 
€850 una prova; Questo gruppo che Roma avrebbe 
potuto riporre fra i preziosi thyrrena sigilla che ella 
per bocca di Orazio tanto ammirava nel colmo del- 
l'età sua più artistica. E da sì fatta eleganza che 
aununzia l'influsso dell’arte greca il conte Gozzadini 
è tratto a riconoscere nelle figure il Marte e Ja Ve- 
Dare ellenici, anzi che qualche più severa italica 
deità ; lasciando poi libera la scelta fra l’interpreta- 
zione cosmogonica, morale o fisica dell’allegoria. Tre 
altri piedistalli, rinvenuti l'uno nella stessa tomba 
che serbava il grappo e due in altra, danno ragione 
a credere ch'e’ dovessero sorreggere altrettanti 0 
gruppi o statue, cui niuno riparo di ciottoli difese, 
come il Marte e la Venere, dalle mani rapaci, Miglior 
fortuna tuccò a una statuetta, che giaceva in una 
tomba profonda oltre il consueto e che rappresenta 
un etiope, con tanta verità naturale da doversi cre- 
tere ritratto d'un modello vivente, Il soggetto è raro 
Nell'arte sì italica che ellenica; e it ch. archeologo, 
riscontrando il tipo di Marzabotto agli altri dell’an- 
tichità classica finora conosciuti, conchiude, dall’an- 
fora ch’ei porta su la spalla, poter questo rappre- 
sentare un servo ; perocchè lo schiavo etiope era fin 
da quei tempi, com'è dato raccogliere da parecchi 
luoghi di antichi autori, ostentato oggetto di lusso. 

Accennato di passaggio a unu testa in plastica, 
compie il conte Gozzadini la rassegna degli oggetti 
di bronzo esponendo come 1164 pezzi di aes rude so- 
nosi rinvenuti negli ultimi scavi, da aggiungere ai 
2306 già innanzi scoverti L’analisi chimica dà dal 
54 al 64 per cento di rame nell’aes. E prende poi a 
deserivare, (ra gli oggetti di materie diverse ritrovati 
nelle tombe, anche varie maniere di dadi, e singolari 
fra questi, alcuni di forma parallelipipede: e, dopo 
alcuni eruditi accenni ai giuochi degli antichi e ai 
loro istrumenti, circa questi dadi trovati nelle tombe 
il ch. archeologo finisce coll’inchinare all’opinione 
del Bachofen, che simboleggino una speranza di sorti 
miglivri permanente oltre e sopra il disfacimento 
delle sostanze parventi. Non si potrebbero annove- 
rare fra gli arnesi di giuoco certe pietruzze di figura 
elissoide a varia conformazione, ma tutte perfetta- 
monte regolari e levigate, le quali si rinvennero nelle 
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tombe contenenti oggetti d’oro, in una fino al nu- 
mero d'otto; per qual ragione simbolica o per quale 
ignota proprietà loro, sarebbe difficile ad assegnare. 
A che servissero gli alabastria si sa;i quali dal loro 
officio ebbero anche nome di balsamaria 0 ungurata- 
ria; dieci di cotesti, fra j quali uno di vetro colorato, 
si trovarono in tombe di femmine, E, non v'essendo 
ragione che l'archeologia rispetti i segreti della toi- 
Tette quando la mondana vanità delle ave etrusche 
non finiva nè pur nella tomba, così il ch, archeologo 
termîna il suo ragguaglio discorrendo di certa mate- 
ria pulverulenta, rossa, impastata dall’umidore, che, 
da lui osservata proprio in un fondo di sepolcro e 
sottoposta ad analisi chimica, risultò per bisolfuro 
di mercurio allo stato di cinabro; del rossetto in 
somma. 
Grostè Canprcci, Segr. 


— Uan esempio utilissimo e degno d’imitazione ha 
offarto nei giorni passati la città di Milano, istituendo 
delle letture d'arte nella Società degli Artisti. Nella 
Perseveranza troviamo il seguente cenno sull'ultima 
lettura: 

Dante, riguardato come fonte d’ispirazione della 
forma artistica, fu iltema svolto dal prof. Dall'Ongaro 
nella lettura tenuta, sabbato sera, alla Società degli 
artisti. Ma, come si potrebbe da molti pensare, non 
è il Dante di Giotto, nè quello dell’Orcagna, e nem» 
manco l’ispiratore, in tanta parte, dei pittori del 
xiv e xv secolo, fino alle fantasie paradisiache del 
fraticello di 9. Marco, che l'eloquente professore 
fece passare davanti all’intelletto de’ suoi ascoltatori. 
Con più astratto ed insieme più nuovo concetto de- 
lineato il Dante della vita reale del poema, messa in 
pisna luce l'immagine del suo maestro e duce come 
una creazione del suo spirito, mostrò che tutte le 
grandi virtù, ed i vizi ancor più grandi del suo tempo, 
erano stati da lui incarnati in altrettante figure 
titaniche, onde la triplice cantica è popolata, in- 
peratori e papi, uomini di toga e uomini di spada, 
poeti e musici, monaci d'ogni ordine, cittadini di 
ogni ceto, che o si elevano dai sepoleri scoper- 
chiati o dalle pece sollevata delle bolgie, che gli 
si indugiaoo dinanzi sui gironi del monte, tutti 
tipi imperituri, improntati tutti di mano maestra, 
ton quella sicurezza di pochi e ricisi tratti, pro- 
prii del sommo artefice. 

Egualmente venne notando la breve schiera fem- 
minina, schiera aerea, pur viva, Pia de Tolomei e 
Sapia Senese, e Canizza da Romano, e Piccards 
Donati, e Matelda, e, prima di tutte, la più soave e 
casta delle ereazioni d'amore del medio evo, Bea- 
trice, sua scorta, sua salute, la metà migliore del- 
l'artista poeta, anima della sua grand'’anima, Evocò, 
per ultima, la sventurata Francesca da Polenta, ne 
tessè più minutamente le vicende pietosz e la tra» 
gica fine; s'addentrò nelle cause. % nel libro, occa- 
sione del fatti; ne fece anzsi una compiuta analisi 
psicologica, chiaman4; per tal modo la mente dell'ar- 
tista ad attines;re ispirazione dalle ihtime ragioni 
del vero, 4a cul solo può vevigli potenza di libertà 

e di 4riginalità. 


—- L'Accademia francese procedette il 29 aprile 

all'elezione di membri per occupare i seggi lasciati 
vacanti per morte dai signori Viennet, Herryer e 
Rmpis. 
It signor d'Haussonville venne eletto în surroga- 
zione del signor Viennet e il signor de Champagoy 
in surrogazione al signor Berryer. Îl posto de! signor 
Émpis fu disputato con quattro votazioni dai Sigg. 
Barbier e Teofilo Gautier. Alla prima prova i due 
competitori ottennero undici voti caduno; alla se- 
conda Barbier 12 e Gautier 13; alla terza Barbier 16 
e Gautier 14; alla quarta finalmente riuscì eletto 
Barbier con 18 voti contro 14 dati a Gautier. 


— H fascicolo di maggio della Nuova Antologia con- 
tiene le seguenti materie: 

Le opere del Machiavelli e il decreto del Governo 
toscano — Terenzio Mamiani. 

It Governo pontificio — II. — Pompovio Leto. 

Il Farinata di Dante. — Francesco De Sanctis. 

Del carattere delle milizie italiane — Carlo Corsi. 

Angelica — Racconto storico del secolo xv. 

La rappresentanza delle minorità secondo il si- 
stema di Hare — Luigi Palma. 

L’addimesticamento delle piante considerato nelle 
sue cause e ne’ suoi effetti — Pietro Cuppari. 

Detla sistemazione dei lavori pubblici in Italia — I. 
— Stefano Jacini. 

Rassegna musicale. 

Rassegna politica. 

Bollettino bibliografico. 

——— ++ 

Quarto Centenario della nascita di Niccolò Ma- 
chiavelli. — Numeroso fu il concorso alla riunione 
letteraria degli Orti Oricellari, dove si rendette 
onore alla messoria del Segretario Fiorentino. Lo sto- 
rico palazzo che fu già dei Rucellai, posseduto oggi 
da S. È. la principessa Orloff, era vagamente e splen- 
didamente addobbato con bandiere, arazzi, tappeti, 
festoni di fiori. Nella sala terrena raccoglievansi a 
un’ora pomeridiana il Comitato promotore, le rap- 
presentanze municipali, accademiche, universitarie, 
e moltissimi invitati fra i quali non poche signore. 
Dalle pareti della sala pendevano in bell’ordine le 
bandiere di varii municipii italiani, e circondato di 
corone di lauro e di fiori vedevasi dal lato di tra- 
montana il busto in marmo del grande statista, con- 
dotto a termine in brevissimo tempo, per commis- 
sione della principessa Orloff, dall’'egregio scultore 
Romanelli. È 

Incominciò la cerimonia con la lettura degli indi- 
rizzi, dei telegrammi, delle lettere adesive di molte 
città, Accademie, Università, Istituti di vario genere, 
e illustri personaggi stranieri. Quindi il professore 
senatore Atto Vannucci lesse un discorso sulla vita 
e sulle opere del Machiavelli, mettendone in rilievo 
le meravigliose qualità dell'ingegno, inchinevole ccsi 
alle profonde investigazioni della scienza civile e po- 
litica, e al nobile ministero dello storico, come alle 
leggiadrie della poesia carnascialesca, ai canti di 
amore, alle arguzie e ai sali della commedia. Il sena- 
tere Vannucci parlò di quegli Orti Oricellari dove 
onoravasi la memoria del Machiavelli, e dove i più 
chiari ingegni del suo tempo si radunavano a dispu- 
tare di politica, dell'arte del bello, delle sventure e 
delle speranze della patria. Discorse delle opere 
principali del Segretario Fiorentino, le difese gagliar- 
damente dalle accuse con le quali in varii tempi si 
erano volute colpire, mostrò come în tutti quegli 
seritti immortali rifulga sempre l’amore della libertà 
e della patria, l’odio alla tirannide dei Principi di- 
spotici e dei Papi, l’aborrimento delle armi fore- 
stiere, il desiderio ardentissimo della indipendenza, 
ela viva e perenne preoccupazione di avere armi 
proprie, il più sicuro baluardo contro le prepotenze 
dei Principi e le scellerate ambizioni degli stra- 
nieri: sul quale ultimo soggetto giustamente osser- 
vava il Yannucci, che se il Machiavelli non avesse 
altri meriti, questo solo dell’aver dato per il primo 
l'esempio in Italia di una formazione di milizie non 
mercenarie ma raccolte e ordinate fra i liberi citta- 
dini, basterebbe a consacrare il suo nome all’im- 
mortalità. Interrotto spesso dalle approvazioni del- 
l'uditorio, il discorso dell'illustre letterato fu salu- 
tato infine da caldissimi e unanimi applausi. 

Il deputato Macchi, membro del Comitato promo- 
tore, dette lettura del programma del concorso con 
un premio di cinquemila lire al miglior libro che sia 
per scriversi sulla vita e sulle opere di Niccolò Ma- 
chiavelli. (Pubblichiamo più innanzi 1) programma) 


Finita così fa parte letteraria, venne eseguita una 
cantata di poche strofe del cav. Guido Corsini, poste 
in bella musica dal maestro Cario Romani: dopo di: 
che gl’invitati si sparsero nei fioriti viali del vasto e 
den tenuto giardino, con la mente occupata di farti 
e.generosi pensieri, ispirati dall'eloquente parola ehe 
avevano josamente ascoltata poc'anzi. 

Alle otto e mezzo della sera nel teatro Niccolini 
celebravasi l’ultima parte del programma, con la re- 
cita della commedia di Terenzio 1'Andria, tradotta 
fn lingua fiorentina dal Machiavelli. Perchè pochi 
credevano che un lavoro drammatico, antico di di- 
ciotto secoli, potesse dilettare un pubblico dei no- 
stri giorni, così l'impressione riuscì più dilettevole 
e più gradita, La rena comica che scaturisce abbon- 
dante dalla gaia commedia latina, rinfrescata dagli 
atticfsmi e dai bricso stile dello scrittore fiorentino, 
e l’intrigo piaeevcie con tanta sapienza di partiti 
drammatici saputo annodare, svolgere e disciogliere, 
tennero per tutta la sera svegliatissima l’attenzione 
degli spettatori, e ne provocarono a più riprese le 
manifestazioni di una schietta ilarità. La rappresen- 
tazione era stata ordinata con diligente cura e con 
lodevole zelo dal cav. Gattinelli, il quale riprodusse 
mirabilmente }} carattere abbindolatore del servo 
Davo, tipo immortale ricopiato poi dagli scrittori mo- 
derni. Scelte sinfonie furono eseguite negli inter- 
mezzi della commedia. L’atrio e le scale del teatro 
erano adobbate v1gamente con una ricca collezione 
di fiori, e un busto antico del Machiavelli era stato 
posto in faccia alla porta della platea. 


— La Commissine pel quarto Centenario della 
nascita di Niccolò Machiavelli ha pubblicato il se- 
guente programma di concorso: 

Avendo il comune di Firenze largita onesta somma 
di danaro per celebrare il quarto Centenario di Nic- 
colò Machiavelli, e decretato che parte del denaro 
si dia il premio all'autore di un lavoro novello intorno 
il Segretario Fiorentino; 

Il Comitato promotore del centenario, per eseguire 
questo mandato dell'autorità municipale, è venuto a 
determinare che il premio sia di cinquemila lire, e 
che si conceda con le seguenti norme: 

Si richiede la storia del Machiavelli, opera in uno 
0 più volumi, nella quale siano trattate: 

1° Le idee politiche, religiose e filosofiche, e la 
cultura scientifica e letteraria che Machiavelli trovò 
nella sua patria; 

2° I mutamenti ch'egli recò in quelle parti diciviltà, 
sia con gli scritti e con la parcla, sia nel trattar le 
pubbliche faccende ; 

3° Come e quanto questo grande intelletto ha par- 
tecipato alla liberazione ed unificazione dell’Italia ed 
ai progredimenti della società europea in generale 
infino ai nostri tempi. 

Nsl quadro storico del periodo anteriore al Machia- 
velli saranno divisate le condizioni della civiltà oc- 
cidentale, e in partieolare quelle dell'italia e della 
Repubblica Fiorentinat nè si trascurerà l’infiuenza 
degli studii dell'antichità greca e romana, 

La vite, cavata dalle sorgenti edite e in°quanto 
si possa dalle inadite, dovrà considerare il Machia- 
velli ne’ varii aspetti di statista, storico, ordinatore 
di milizia e letterato. 

Nell’esaminare gli effetti delle sue dottrine, si toc- 
cherà degli scrittori di nome che le abbiano oppu- 
guate o difese, e la vicende che la fama di tant'uomo 
ha subite di qua e di là dalle Alpi. 

Chiunque aspiri al premio, invierà al presidente 
del Comitato, conte Terenzio Mamiani, senatore del 
Regno, innanzi l’ultimo dicembre del 1871, il mano- 
seritto dell’opera sua, con una epigrafe in principio, 
e ripeterà questa epigrafe su la busta di una lettera 
suggellata che contenga il proprio nome. 

Il premio sarà vinto da quello scritto che tutti gli 
esaminatori, o due contro uno, avranno creduto de- 
gno della odierna scienza storica e dello alto argo- 
mento, e migliore di ogni altro scritto presentato al 
concorso. Aperta la lettera che conterrà il nome del- 
l’autore, sarà questo palesato. Si brucieranno le altre 
lettere; e ciascuno, compreso il vincitore, potrà ri- 
pigliarsi il proprio scritto. 

Nel caso che nessuno sia giudicato degno del pre- 
mio, si rinnoverà il concorso con le stesse norme. 

Firenze, 29 aprile 1869. 


DIARIO 


N Journal Officiel ed il Moniteur Belge del 
4° maggio pubblicano il testo del protocollo 
firmato il 27 aprile dal marchese di La Va- 
lette e dal signor Frère-Orban. 

Questo protocollo si conchiude coll’accor- 
do che sarà nominata fra 15 giorni una 
Commissione mista, di tre membri per cia- 
scuna parte, nello scopo di riuscire ad una 
soluzione la quale soddisfi ai legittimi inte- 
ressi economici dei due paesi. 

Nell'ultima seduta del Senato francese, della 
quale ci giunge il resoconto officiale, avendo 
il senatore conte Ségur d’Aguessau, fatte al- 
cune osservazioni sulla politica del governo 
d’Italia e sul suo rappresentante presso il go- 
verno imperiale, il Ministro degli affari esteri 
marchese di La Valette surse a respingere 
parole «che nonsolo miravano a rimettere in 
questione fatti compiuti ed accusavano un 
governo amico, ma pronunziavano una cen- 
sura contro il personaggio che lo rappre- 
senta, personaggio il quale gode l’universale 
estimazione. » 

Il discorso di S. M. il Re di Portogallo nel- 
l’aprire la nuova sessione parlamentare, pub- 
blicato dal Jornal do Commercio di Lisbona, 
raccomanda alle due Camere la questione 
delia finanza, annunzia importanti riforme 
pel riordinamento dell’amministrazione dello 
Stato, e termina constatando le ottime rela- 
zioni con tutti i governi stranieri. 

La Camera dei rappresentanti del Belgio 
ha votato nella seduta del 30 aprile il bilan- 
cio dei lavori pubblici per gli esercizi 1869 
e 1870. 


Gi scrivono da Sora in data di ieri: 

S. A. R. il Principe di Piemonte accompa- 
gnato dal Luogotenente Generale Cugia suo 
primo aiutante di campo e dagli ufficiali di 
servizio, è partito stamane da Napoli con treno 
speciale alle 5 15 antimeridiane. Alla stazione 
di Caserta si è degnato ricevere al suo seguito 
i Generali Pallavicini e Cucchiari, l’Ispettore 
Generale della Guardia Nazionale della pro- 
vincia e il signor Prefetto. Lungo il viaggio 


in ferrovia fino a Roccasecca a tutte le sta- 
zioni le Autorità civili e militari e la Guardia 
Nazionale accorsero a rendere i dovuti onori 
al: Principe. Alla stazione di Roccasecca si 
trovarono a ricevere S. A. R. una rappreset- 
tanza della Deputazione provinciale, il Sotto- 
prefetto del circondario, il Sindaco e Consi- 
glieri comunali di Roccasecca, con altri Sin- 
daci de’ comuni vicini, la Guardia Nazionale 
e le truppe ivi stanziate, e moltissimo popolo 
plaudente: le stesse onoranze ed ovazioni si 
ripeterono dappertutto con lo stesso entusia- 
smo fino a Sora. Quivi il Principe, accettata 
l'ospitalità in casa del comm. Sorvillo, vi ri- 
cevette le Autorità e le Deputazioni dei comuni 
vicini, e visitò poscia i principali stabilimenti 
manifatturieri di Sora, Isola di Sora ed Ar- 
pino fra gli applausi entusiastici di queste 
popolazioni. Ad Arpino tutto il popolo si è 
affollato sui suoi passi, applaudendolo repli- 
catamente. Gli onorevoli deputati Pelagalli e 
Polsinelli recaronsi pure a presentare i loro 
omaggia S. A. R., e lo accompagnarono nelle 
sue visite. S.A. R. domani si recherà a Cassino. 


nf 


Dalla casa editrice di G. B. Paravia e Comp. 
fu incominciata la pubblicazione di alcuni fa- 
scicoli, così intitolati: TESTI greci PRESCRITTI 
per gli esami verbali di licenza liceale illu- 
strati e resi facili ai meno esperti con duplice 
versione, analisi grammaticale, commenti va- 
rii e cenni preliminari. Questi fascicoli, come 
appare dal manifesto, comprendono brevissimi 
estratti dell’ZZiade, e delle tre opere di Seno- 
foate che sono ordinate dai programmi del 
40 ottobre 1867 per le scuole liceali. Siccome 
le parole Testi prescritti, che sono nel titolo, 
potrebbero far credere che la Giunta Centrale 
esaminatrice abbia limitato i temz per l'esame 
verbale di greco ai brani contenuti in questi 
fascicoli, il sottoscritto sente l'obbligo di ri- 
cordare ai giovani studenti che la Giunta Cen- 
trale non ha posto ai temi per gli esami orali 
di greco, di latino e di italiano altri limiti da 
quelli che sono segnati dai programmi d’in- 
segnamento, e che perciò essa è affatto estra- 
nea a questa pubblicazione. 

(Sono pregati tutti i Direttori di giornali di divul- 
gare questi chiarimenti). 

Per la Giunta Esaminatrice 
F. Brioscui, presidente 


DONntsts iI ERAIIRI NALIN 
Avanzamenti della Galleria nel traforo 
delle Alpi, 
INDICAZIONI Sun Norp | Totale 
he totale deli: 
Lunferiada scavarsii miti... 0.0. {12220 » 
Avavzamenti ottenutisi in 
piccola sezione dal f 
al 30 aprile 1869 .. >| 3875) 23 30| 
Galleria già scavata in pic- ] 
cola e grande sezione 
al 15 aprile 1869. . »>| 5594 50} 3990 90 


Toraus della galleria sca- 
vata al 30 allo 1869 >| 5633 i 4014 20) 9647 45 


Rimangono ascavarsi metri) . . .. 2572 55 


DISPACCI PRIVATI ELETTRICI 
(AGENZIA BTEPANI) 
Forino, 3. 
Sono arrivati il Principe e la Principessa di 
Galles. Partiranno domani per Saint-Michel. 
Parigi, 3. 
Chiusura della Borsa. " 
1 
Rendita francese 8 %....72 — 7187 


Id. italiana 50,....:5685 56 92 
Valori diversi. 

Ferrovie lombardo-venete . .496 — 490 — 
Obbligazioni. ;....,,:.232 50 233 — 
Ferrovie romane .......55 — 54 25 
Obbligazioni. .........131 — ‘182 50 
Obblig. ferr. Vitf. Em. 1863 .152 50 152 — 
Obbligazioni ferr. merid.. . .162 — 165 — 
Cambio sull'Italia. ...... 3% 3 5a 


Credito mobiliare francese . .255 — 257 — 


Obblig. fiella Regìa Tabacchi .128 — 428 — 
Azioni id. id. .631 — 642 — 
Vienna, 3. 
Cambio su Londra . .....—- — 122 85 
Londra, 3. 
Consolidati inglesi :(::..— — 93% 


Napoli, 3. 

Il Principe Umberto è partito questa mat- 
tina per la provincia di Terra di Lavoro ove 
recasi a visitare gli stabilimenti militari ed in- 
dustriali. 

Madrid, 3. 

Corre voce che Olozaga e i suoi amici chie- 
dano la formazione di un Direttorio. 

Alle Cortes, discutendosi gli articoli relativi 
al culto e ai ministri cattolici, Figueras parlò 
a favore della separazione della Chiesa dallo 
Stato. Mata, membro della Commissione, so- 
stenne gli articoli del progetto. 


O I air iii 
UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 
Firenze, 3 maggio 1869, ore 1 pom. 
Il tempo è stato variabile su tutta la Penisola. 
Il barometro si è alzato di 1 a 2 mm. 
L'atmosfera e il mare sono in calma. . 
Nel nord d'Europa il barometro si è alzato di 
7 mm. 
Il tempo migliora. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel R. Musco di Fisica e Storia naturale di Firenze 
N 


el giorno 3 maggio 1869. 
ORE 
—— = ———____ ———- 
Barometro a metri || antim. | 3 pom. | 9 pom 
‘76 isti del (|> 
zero Ss NERE sp) 157,0 756,0 756,5 
Termometro cent: | oo | zio | 17,0 
Umidità relativa . . 60,0 50,0 70,0 
s . reno î sereno 
SERRE é nvoli o novoli e nuvoli 
irezi sa 8 
Vento | freno © © | debole | debote | debole 


Temperatura massima ... e. 245 
Temperatura minima. ........ +4 150 


ia 

ARENA NAZIONALE, ore 6 — La dramma- 
tica Comp. Coltellini e Vernier rappresenta : 
Goldoni e le sue sedici commedie. 

ARENA GOLDONI, ore 5 -— La drammatica 
Compagnia diretta da Buonamici rappresenta : 
La Gelosia. 


lecessnTiÈi 


FRANCESCO BARBERIS, gerente. 
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firense, 4 maggio 1869) 
“ 3 CONTANTI | FISE CORR. | FINE PROSSIMO 
VALORI E a ei vi NOMINALE 
sì D|L|D{L|D 
Rendita italiana & 01 . . . . god. 1genn. 1869 » 59 42 59 37) » » » 
Rendita italiana 8070. .....>laprileli 5 75) » » » » 
Impr. Nas. tutto pagato & 070 lib. 1 aprile 1868) . 79 60) 79 50 » » » 
Obbligas. sui beni eccles. & 010 » 84 60] 84 » » » » » 
As. Regìa coint. Tab. (carta) . . » 500) > » 654 » » » 
Obb. 6 Uro Hi Tab 1868 Titoli 
provv (oro) trattabile în carta » 1 genna. 1889) 500| » >» [448 [4474 >» » » 
Imprestito Ferriere 5 050... . » liuglio 1868] 840| » » » ». » ». » 
Obbl. del Tesoro 1846 6005. 10 » id 480} » . » » » » » 
ioni Banca Naz. Toscana » lgenn. 1869/1000|1880 |1860 » » » » » 
Dette Banca Nas. Regno d'Italia » 1 genn. 1869/1000] » » » » » » 1980 
Cassa di sconto Toscana in sott. » 250) > » . » » » » 
ca italiano ....>» 500] » » » O » » » 
Azioni Credito Mobil. ital. » 
Obbl. Tabacco 5 00. ......> 1000)» » a » » » » 
Azioni delle 89, FF. 0.» 500] » » » » » » » 
Dette con prelaz. pel 5 0/0 (Antiche 
Centrali Toscane! . ...... 500) >» » » » » » » 
ObbL. 3 070 delle 8S. FF. Rom. >» . 500) > » ». » ». » » 
Azioni ant. SS. FF. Livor. » lluglio 1869| 420| 215 | 212 » » » » » i 
Obblig. 3 delle suddette CD » id. 420 » » » » » » 17801 
Obblig. 5 0}0 delle SS. FF. Mar. » 500) » » » » » » » 
Azioni SS. FF. Meridionali . .. » 1genn.1869| 500] > » |338 {337 » » » 
Obbl. 8 070 delle dette. . . ... »laprile 1868) 500) >» » [175 (173 » » » 
Obb. dem. 5.070 ine. comp.dill » id 505ì >» » . » » » 436 
Dette inserienoncomp. . >» 505) è» » » » » » » 
Dette insmerie pico.....,» 505/ » » » » » » » 
ObbL SS. FF. Vittorio Emanuele » id. 500) » » » » » » » 
Imprestito comunale 5 0lg ...>» 500) » » » . » » » 
Delto in sottoscrizione. co » 500) » » » » » » » 
Detto liberate ..........> 500) » » » » » » » 
Imprestito comunale di Napoli > 150) » » » » » » » 
Detto di Siena ...... >» 500] » » » » » >» » 
itali » » » » » » 594, 
» » » » » » 364 
» » » » » » 80 
» » » » . » 175 
» » » » » » 405 
I 
rta cr — — 
CAMBI E L|D CAMBI È L D CAMBI E L| db 
5 S è 
Livorno ..... 8 Venezia eff. gar. 30 Londra . . . = vista 
dto. .... 80 ieste. ...,.90 dto. ......30 
dio. . ..% dto. ......90 dio. ...... 90) 25 85/ 25 80; 
Roma ...... 50 Vienna. .....50 Parigi -.. a vistali(3 85/103 65 
Bologna . . . + + 80| dio. ......90 dto. ...... 80 
Ancona » +.» » 30 A -0.0.80 dto. ......90 
Napoli. . +. . » 80) SRI Lione ...... 90 
Milkno : . . . ; ; 80 Francoforte . . » 90 de go 
E rereii Amburgo . + +. 90 Napoleoni d’oro. . .| 20 72) 20 70 
PREZZI FATTI 
5 0705915 - 25-224/, - 20 cont.— 59 45 - 40 - 37 4/q f. c. — Ax. 93, FF. Merid. 337, 336 1/, 336 f. c. 
Il sindaco: A. MoxrERA. 


‘GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO TABELLA DELLE MERCURIALI NUMERO IL 


Prezzi degli infradescritti prodotti agrari venduti dal 15 al 20 del mese di marzo 1869 nei seguenti mercati. 


FRUM : 
nio: tit lenanronco| secat& | iven «0 [RISO ‘ OLIO D'OLIVA PRA ; He 
MERCATI usi AVENA (per ettolitro) (0:41) VINO (per ettolitro) (per miriagramma) FIENO PAGLIA {per chilogramma) 
——————————+—— | -esn ttalitro è, 
TENERO ptRO e ){(per ettoliteo)|(per ettotitro) = |(per ettolitro)}(per ettolitro] ——— per miriagr.)Kper miriagr.)| = — 
|| _|__-_|—_ [su | ma RESI Di Ania Pr e O ni 
Mass | xiin. [ataes.| Min. |atase, | Mio. |Atass | atin-{ntase | Min |[stton.| nta Mass. | Min. {Afaso. | Mio. | Miaos.| tin. [xtaso. | Min. |xtass | nin. fatass. | Min. [Mass.| Min. [Mass.| Min {Mas.| Min. fMass.| Min |Mase, | Min. 
‘Alssandria . . . .. zac pa 
jbati ii LIRA » |t050/10 sf >» 12 »/t125}3750/30 »{2625/25 al » » [40 »|30 al >» » » » la 33» sof» 36/» 360 112) 112|» 4g|» 42f» 46/» 46» 39/» 39 
Jasale «eee + +13 30/90 90/2 » {1040] 9951 è» » |t040/t0 40/29 30|2930f » » » » {45 »/34 af »è » 42 |» 25f » » 1 {0|> » 52]» 52|» 47/» 47f» 38/» 38 
Tortona » +. + + + +32 14/20 » » {tt >/1080/15 »| » f1250/1280/37 »[3050f » | a | è | » {45 »/25 »/234 »/202 »fto1 »ltat nf» 47/0 35f» 32|» 240 120/> 65/» 40/0 30/» 50/» 47f» 42/» 39 
MA è 006000060 {7 94| 17 55 1872 7 9 29) 893416 07/16 07/10 »li0 »}3360/25 60] » » » . » . » » » » » » » » » » o 48|» 48f0 45f» 45 
pe PRI 1723181 La) 9| 877/853 » © > {1056/1040{35 83/35 »|32 76/52 »Î1716/17 3355 »Î30 » [13280 è | 8480) 84 »fo 30/» 30f» 305» 30f »_ (os fo». *|* 28]. 58f» 50» 50 
(Agla «++... » » » z 827 827] » » 890 890] » » » » » » » » {175 »'170 »f135 2»/135 sf » ] » » Ti» 74» 74f» 87/> 37/0 68/> 68f» 60{» 47 
i snghiari. > + + 10% stor 'selsoasl 2 | 2 | 720079] = 10» [oa la |a | a | » | » | 918) 918/35 »|28 »[201 >!201 afist 20/151 20]. 18/» 18|» 28/» 28f» 9i/> 9ii> 27/» 27fe dii» Mie 27» 27 
Aol + ee e. lg alizialoo » [830/779 » » » »_Î4 20/40 sf » » » |23 29/21 57/150 aji50 afidi »/138 >f » » » a |» 90|» 75f» 30/0 305» 36/» 33f» 33/0 30 
iAodino. + + + + + 1 s1i9 99018 selon ae sons) BEI) BI lo] 371] 857/45 >|3850/ » | e | a | » 52 50/4260/130 »/120 »[i00 »/f00 »fo 18/» 17f» 16/> 15/> 70/» S0[o 45/» d0[» d2(» dolo Gil» 3 
Beluno è è ee | oe 975/ 937/12 62/1262] 846] 846/1730/4375]/ » | » | 918/ 918527 28/2241 » | 0 | è fo 23/» sofa 24/0 22/0 42/> d0f» 22/» 21/0 36/» 30l» 25/» 25 
Bltre. . + + + + + +13) 49/21 49/ è» > |H SI [11 20/13 20/12 90/18 34/18 20/35 >|35 >| » » Îtt36/t1 »f37 0/35 »422%6 »I210 >[195 >[175 slo 26/» 24fo 23/0 21/0 38/0 Bifo 27/0 35/» 47/0 47/0 d44/» 44 
Bevento > > L01011 1|T4 43 di aglis'or| tego {1 09|1T OG[HI OSIHT O5Ì 921! 921/31 92/31 92] » | » [1223/1228/36 03/33 78/228 »/223 »[168 90/168 90f» 27/» 27f» 23/» 23|» 49/» d9f» 56/» B8[» 53/» S3j» 50/» 50 
Begamo >. + è... 18 53/1633 » 841] 841 » 8 15) 8 15/40 > |40 nl > » 841] 841] » » » » . . » » » » 130] 1 10f» 90» 90f» 28/> 28î» 23/» 
freviglio . . - + + +19 30117501 » » |f0 »| 875/12 5011270] 950) 8.50/2050|28 »| » > |12 a {10 »185 »|i16 >|190 »/180 ali50 afi40 afo 30/0 24» 20/» 16/1 e|a 78]» d44ls 400» 50/» 485» 42/» 
IBdOgna» + + + 0 + » | 850] 730) » » 1 780) 630/24 »/22 »Î18 »|15 »f 8 >| 720/40 »[30 sl è» . » » |o 36|» 30]» 24|» 20|» 97]» 90f» 45/0 40f» 43/0 4350 30/» 
Ol. è è 0 0.0. 
S. Gio. in Persiceto: ‘1135 99/19 97 lo r”eg loc, 33] 934]... [1839/1089/35 68/31 40f2512/2512/25 »/25 »fs0 »[21 53/173 85/173 asfità soltta sof » | » |» 28/» 28|» col» GO|» 28/0 28] » | » J» s0/» 
Grescia > + è + + + + «190 1711767} » >| 35/3 a J1250/12 2| 935) 8 =|3370|33 »|34 25/33 25/14 > [1350 » | » ala os |a doe |a {oa |a oe da da fa |a |a |» 
Chiari . +. e + + «120 98/1771] » > 50/ 820/13 » {1266510 »| 9 »|37 2/33 »/32 »/30 al/16 s/f6 of » » Îi90 »/190 »fi50 »/150 >|» 30|» 280» 25» 22/» 72/0 65/0 45le 40/0 d&5/» 45» Si» 
Verolanuova . . . . 19 33/19 33 d » 9 28 8» » » » » » » » » . » » » » » » 27|» 27]» 20|» 20» 82|» 82f> 33» 33 » » » 
Boris di 907/750] » » » » [2933/2733] » a 1°» |» » » » » » » » » » » » » » » ls 45/0 45f0 38If» 
let) O. è è è . 
Caltanissetta È Aa) 1640 1854 117%62 » » » » » » » » » » 10 »i 960) » » . » {ff0 aiti0 > » » » » » » » » » » » d0|>. 
mm; nate ta 2 42/18 74/21 04119 19 td » » » ». » » » » 950! 8 »|[60 »>|44 » ». » ». » [a 38/0 32f » » » » [o 66|» 605» 37/0 37]» 27». 
Caserta » «+ + +. 1119481787 RL » | » {s42] 8azfco »[60 »f » | » 880/40 #80 =fti0 »Itt0 »| 90 »|90 af» 20/0 20f» 25/» 25» 56/» bila 35/» 35» 32/» 220» 26|». 
Catania . . «+... 21 63/21 =|2225|22 841] 84 » » 803] 803/438 »|36 >| » . » » |40 »/30 » f{05 »|105 »f100 »I100 af > . » » » » o 25/, 25f» 30/» 300» f4/» 
Caltagirone. +. . +. {8 30/13 67/16 60 3 67 14 62/14 52/18 54/18 54112 94/12 94/36 »|36 »[26 »1/26 »]11 74/11 nf » » » » » » » » » » » » » » |» 39» 39» 32» 
Palagonia . +. . +. HI ELg i ISAIA » » » » » » |33 0132 0] » » 6 »| 540/29 »/25 sf » » » » » » . » 120) 1 »fo 21|/» 19]» 34/» 3ifa 26/0 
Ti Vir 119: LA 3 LAICO >La oa o» os] os os | > | 641] 61tf49 72/4972] è | ad» oa doo los os |a dos lo» | a] » [> 35/> 35f» 25/» 
mo tto 956] 8 69 ». » |iosolt7 af > | >» [>» » |3381|2657] » » | 828680 73/» 29/0 27] » » » » lo 70/» 4gf» 28/» 28Î» 24|> 
AVENO è + 0 è 0. 
Lecco. è + +... 20°5a | 19748 I [20 16110 60 [10 35/13 4801201 2. | » | » | a [2080/3040] » 2635/240458 è 1 > | a | » [o 33/» 29f> 24/0 2of» 470» 36/» 22/0 16/» 41/» dif» 39Î» 
Merate + + ++ e + «490 40/19 70/19 70/19 #10 9 50/13 60/13 si 960) 890/3150/2860) » » |1260/f1 20/56 »|34 »|218 =|196 »[196 »/188 >lo 38/» 36» 36/» S4f» 80/» 70f» 55/» 50/> 40/» 40] > 
Varese + + + è + + «121 88/1983] » »| 870] 8 »>/13 60/12 90|10 10] 940531 50/30 80f > | » ‘a _|28 »116 sf > | > | oa |» | a | ao > | » | 120/1 =» 60/» 5if» 40/0 40/» 28/> 
COSENZA >. è è 0 0 0 è 19 58/1713] » 4 10 25] 8 89013 67112 30| 940! 851534 19/27 35/25 91/23 25/1436/1367) »è ». » » » » » » » >» » » » » » » » 
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Firenze, 27 aprile 1869. ini. 
, p. Pel Ministro: C. DE CESARE. 1l Direttore Capo della 1° divisione: BIAGIO CARANTI. 
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Direzione compartimentale del Demanio e delle tasse in Brescia 


Avviso d’asta per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 2845. 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno di sabato 15 maggio p. 
prefettura di Crema, alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll’intervento di un 
rapprczalanie dell’Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo 
mig: 


ore offerente dei beni infradescritti. 


1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. 

2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di avere depositato a garanzia della sua offerta il decimo del 
prezzo pel quale si apre l'incanto nelle casse dei ricevitori demaniali, e quando l'importo ecceda la somma di lire 2000 
nelle tesorerie provinciali, rimanendo facoltativo agli aspiranti di effettuare tale deposito, qualunque ne sia l'ammontare, 
nelle mani del presidente all’incanto, salvo, rimanendo aggiudicatarii, di farne il versamento in altra delle casse predetts a 
seconda dell'importo, e ciò a loro rischio e spese e di conserva col rappresentante dell’Amministrazione che assiste all’asta. 

Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta Ufficiale 


Condizioni principali. 


del Regno de] giorno precedente a quello del deposito, od 1n titoli di nuova creazione al valore nominale. 


3. Le offerte 


si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, 


delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. 


4. La prima offerta in aumento non potrà eccadere il minimum fissato nella colonna 10 dell’infrascritto prospetto. 
5. Saranno ammesse anche lo offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago- 


sto 1867, numero 3852. 


6, Non si procederà all’aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti. 


7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare in conto delle spese d'asta e delle 


v., in una delle sale della sotto- 


tasse di trapasso, 


salva la successiva liquidazione e regolazione. 
Questo im 

nei giornali del 1 

tivamente aggiudicati. 


tivi lotti, in quanto non sieno 


e restano per conseguenza a carico dell’acquirente. 


delle istruzioni 28 dicembre 1867. 


Avvertenza. — Si procederà a termini 


egli art. 


di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, il 14 per 100 del prezzo di delibera, se questo non supera le lire 
300,il 10 per 100 se è al disopra di lire 300 fino alle lire 1,500, ed il 7 per 100 se supera quest'ultima cifra di lire 1500, 


dovrà esser varsato in denaro od in biglietti di banca. — La spesa di stampa, di affissione a d’inserzone 
resente avviso e dei precedenti starà a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti risyet- 


8, La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispet- 
modificate dal 


avviso, quali capitolati, non che le tabelle e i documenti relativi 9no 


visibili tutti i giorni, dalle ore 10 ant. alle 3 pom. nell'ufficio della sottoprefettura suddetta. 
9. Le passività ipotecarie che gravitano lo stabile rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canni, 
censi, livelli, ecc.. è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta, 


10. Il pagamento del primo decimo e successivi ventesimi del prezzo, qualunque sia l’importo dei singoli versamuti, 
potrà farsi anche in quell’ufficio del Registro o del Demanio della provincia ove sono situati i beni venduti che sia &si- 
guato dall’acquisitore nell’atto della delibera. Ove questi non faccia tale designazione rimane fermo che il pagamento dorrà 
farsi nella cassa dell’ufficio demaniale esistente nel cspolnogo della provincia in cui seguì l'aggiudicazione, giusta l’art. 47 


11. L’aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 


402, 408, 404 e 405 del Codice penale italiano contro coloro che n. 


tassero impedire la li dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro o con altri meszi sì violnti 
che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 


“8 ‘SUPERFICIE 
CE COMUNE DESCRIZIONE DEI BENI pePostro | MINIMUM | vaLoRe 
35 AS VALORE delle offerte | delfe scorte | 
82 in cui PROVENIENZA _ lie asmanvo |P® cauzione Iannone vive e morte. 
Hi; sono situati i beni Denominazione e natura ki delle oferta| 9’ incanto altri mobili 
1) 8 10 ii 
Cascina Masserizia con aia e sedume esterno detto Cascina, in mappa al numero 745-746-747, » 82 20 8_ 22 
Aria Tea ceto Beatlere pria od altro praterio [rrigatario gelsiro, delto D 18940 18 04 
ragorio irrigatorio nfjero ed altro o } ator! elsiro, del 
tiche in Mipna al nu 84 i olla readita eensuaria di lire 159 Ta gue: j 
Aratorio gelsivo irrigatorio detto Valletta, in mappa n. 814, colla rendita censuaria di L. 85 53. ; 79 7 79 
ALAMONO pelelvo rame letto Quadrone o Quadro grande, in nappa al numero 810, colla 70 7 17 07 
ren: re . 
arr. artt perigatorio detto Castagnola, in mappa al numero 809 colla rendita censuaria 1 54 80 15 88 4 
i Hire 
Aratorio gelsivo perianierio detto Zocca in mappa al humero 726 e parte del 727, colla rondita 1 62 30 16 23 
i censuaria ra h . i 
La Ri Ferla Qmbiisno Mensa vessoniia dI renza " ae Prato Lialie, dea Pradazzo in mappa al numero 728 e parte del 727, colla rendita censuaria 1 66 20 16 62 61630 43 6163 04 200 * Î 
e . 
rio gelsivo irrigatorio detto Pradazzo o Campo Malè, in al nupere 804-66 a parte î 17 60 1176 
del dagli rr Seeoaria gi Bra VERRI E aa i 
\ Aratorio geisivo irrigatorio detto Taiadella in mappa al cumero 806 s parte del 727, colla ren-' 1 11 30 U 13 
dita censuaria di lire 97 16; a" 
Resana seiaivo Arignano detto Campazzo, in mappa al numero 744, colla rendita censuaria 292 70 29 27 
Aratorio gelavo irrigatorio detto Restelli in mappa al numero 751-777-968, colla rendita cen- 8 50 10 85 0t 
suaria are lo N 
Aratorio gelsivo detto Deserto, in mappa al numero 543, colla rendita censuaria di lire 32 79. f 6520 16 52 
1139 Brescia, li . : aprile 1869. Il Direttore demaniale: TINI. ; 
Estratto di bando. Acceltaziono d'etedità în Firenze il di 15 marzo 1869, e di ITALIANA 
P Ao della sentenza proferita con denefizio d'inventario. DE già prinsinialo il relativo inven- ATTI DEL PARLAMENTO SUBALPINO PORRE TO TANA 
al unale civile di Arezzo (prima tario, e ciò, ecc. È = 3 
sezione) del dì 22 febbraio 1869, regi- | , 1! sì 27 aprile 1889 1 signori Leopol- |" Dalla cancelleria della pretura del i vot. Sessiono 1848. tra N te M i 
strata con marca da lire it. 1 10 e del- | 90 del fu Pasquale Santini, sottote- | quartfere Santa Maria Novella di FI- | 1, Documenti - Dall'8 niaggio al 30 dicembre 1848 . . + Li2» S de Ferra Se eridional 
F'ordinzaza presidenziale del dì 22 | DeN'® nel 35° reggimento di fanteria, | renze. 2, Diseussioni della Camera dei Dep. - Dali'8 maggio 31 2 agosto 1848 » 13 20 
gtante regisgrita con marca da L, { 10, | 02Folina del fu Giuseppe Nutini, ve-| Li 3 maggio 1869. 3, Idem Li 4 16 ottob ri 28 di La {848 » 20 » | Biportaa notizia dei siguori azionisti che, per deliberazione del Consiglio 
Ja mattiba del. di pri costa figno | dova del ridetto Pasquale Bantini, in | 1137 E. Cuccu, cane. 4, Indi litico ed alfabetico SHODEO SOMIATO, » ‘2 80 | d'amministrazione, è convocata pel giorno 10 giugno 1869, a mezzodì, l’assem- 
4869, a 9re40, pila pubblica udienza | PTODTIO, ® Raffaello del fu Frantesco | = Discassioni del Senato del Regno - Dall'8 maggio al 60 dic. 1848 8 go | biea generale ordinaria, di che l'articolo 25 degli statuti sociali. 
fel tribunale suddetto sarà proceduto | D° lellia, come mandatario speciale o NUOVO GIORIO ILLUSTRATO : ti pre RA a pra ego; : a L'assemblea si terrà nella sede della Società, in Firenze, via Renai, n. 17. 
Pala "4 IVBASAL » 


all'incinto per la vendita dei'beni, 
sulle istanze del sig. Ferdinando Brac- 
elali, possidente domiciliato a Casti- 
glion Fiorentino, rappresentato sia 
mezser Giovangi Brusahettini, espro- 
priati in danno di Giosafat del fu Giu- 
seppe Magi, possidente domiciliato 
a Rinfrepa, comune di Cortone, in un 
sola lotto, sul prezzo offerto dal cre- 
ditare istante di lire jtaliane duemila, 
ed alle condizioni tutte riferite nel 
bando venale del dì 22 aprile 1869, re- 
gistrito con marea da lire 1 10. 

* Degcrizione dei beni da vendersi. 

1° Un appezzamento di terra sodivo 
denominato il Trutfio, posto nel po- 
polo di San Lorenzo, di ettari 1 14 81. 

2° Un piccofo podere posto come s0- 
pra, vicabolo Selra Piana, composto 
di casa colgnica e di più e diversi ap- 
pezzamenti di terra lavorativi, po- 
nati equetolati sjtuati attorno s detta 
cass, di ettari 2 71 04, rappresentato 
Il tatto all’estimo det comune di Cor- 
tana ip sezione D? dalla particella 177, 
e ia sezione D' dalle particelle 206, 
2068, 2063, 205 e 207, gravato il podere 
dall’annuo canone di livello di lire ita- 
liane £9 45 a favore della comunità di 
Cortona, aventi tali stabili una ren- 
dita impònibile di tire it, 76 72, e con- 
finati da Diligenti, dg Fierli, da Tom- 
masi, da Sanchini, da Balducci, da Ye- 
dovini, da stradello e da Ciampi. 

Sì avvertono i creditori inseritti su- 
gli stabili da vendersi di depositare 
nella cancelleria di questo tribunale 
le lorp domande di collocazione moti- 
vate con i titoli giustificativi i loro ti- 
toli di credito entro giorni trenta dalia 
Giusto del bando onde possa se- 
gutre il giudizio di graduazione, alla 
istruzione del quale è stato delegato 
il giudice signor Girolamo Giondini. 

Dal tribunale civile di Arezzo. 

Li 24 aprile 1869. 
1123 PaoLo SANDRELLI, Cane, 
ene end 


“Revoca di mandato. 

Per ogni conseguente effetto di leg- 
ge si rende noto che Alfonso Saltet, 
con atto per brevetto 17 aprile 1869, 
n. 2049, a rogito dottor Rinaldo Del- 
L'Oro, notaio di Milano, registrato il 
22 stesso mese al vol. 49, fogl. 49, 
n.1932 Atti Pubblici, colla tassa di li- 
re 3 30, ha revocato il mandato fatto 
con brevetto 9 settembre 1856, rogato 
dottor Carlo Gariboldi, notaio di Mi- 
lano, nel proprio padre signor Victor 
Saltet, divenuto per malattia incapace 
diadempiere al mandatostesso. 1124 

Avviso. 

L’infrascritto Giovanni del fu Giu- 
seppe Folchi essendosi ritirato dal 
commercio, come da dichiarazione da 
esso fattane a questa R Camera di 
commercio eà arti, rende noto al pub- 
blico che nessuno ha mai avuto nè ha 
faeoltà di obbligario in modo veruno. 

Che è quanto, ece. 

Firenze, 29 aprile 1869. 

1138 Giovanni FoLcai. 


Errata-corrige, Nella gazzetta di nu- 
mero 116, all'avviso dì numero 1067, 
invece di Paradi si legga Parodi. 


nell'interesse della 5ign6ra Teresa del 
ridejto fu Pasquale Santini, attoal 
consorte del sig. cav. maggiore Leo- 
poldo Bafanelli, da esso autorizzata ; 
in ordine a mandato de'20 aprile 1869, 
nito Niccoli, tutti maggiorennie 
domicijfati in Firenze, dichiararono in 
questa cancelleria di accettare col be- 
nefizio dell'inventario la eredità del 
predetto fu Pasquale Santini, impie- 
gato regio in riposo, morto intestato 


I! più interessante, i più completo 
IL PIÙ A BUON PREZZO, 
Associazioni. 

Annata L. 8, Sem. 5, Trim. 3. — Un 
numero separato di 8 pagine, formato 
massimo, cent. 15. — Esce ogni do- 
menica adorno di magnifiche incisioni. 

Amministrazione, 

Firenze, via del Castellaccio, 12. 


— TONTINE ITALIANE cià SARDE 1° 


FONDATE ED AMMINISTRATE 
DALLA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI GENERALI IN VENEZIA 


L'assemblea generaje ordinaria dei maggiori soscrittori alle diverse Tontine, 

reseritta dall'art. 60 dello statuto, non avendo potuto costituirsi nel giorno 
ho aprile scaduto per deficienza del numere legale degli intervenuti, a mente 
dell'art. 69 si riconvoca pel giorno 20 maggio gorrente, ad un'ora pomeridia- 
na, nell’uffizio della Società in Torino, via Po, numero 1, piaao nobite. 

I soscrittori chiamati potranno farsi rappresentare con semplice lettara, 
non però da agenti, impiegati od altri interessati della Compagnia ammini» 
stratrice, che giusta l'art. 59 non possono far parte dell’assemblea. 

Con questa seconda convocazione di 120 soscrittori, invitati con lettera a 
domieitio, l'assemblea generale sarà legalmente costituita, qualunque fossa il 
numero degli intervenuti. 

L'Ordine del giprno è lo stesso stabilito per la prima convocazione, cioè: 

1° Rapporto della Compagnia amministratrice e del Consiglio di sorveglianza 
sulle operazioni della Società a tutto marzo 1869; 

2° Nomina dei tre membri del Consiglio di sorveglianza uscenti a norma 
dell’art. 52 statuto. 

Torino, 1° maggio 1869. 
Visto ; Il Presidente 


Il Procuratore speciale 
del Consiglio di sorveglianza per l'amministr. delle Tontine Italiane 
Edoardo Gay di Montariolo, Federico Tivoli. 


SOCIETA ANONIMA ITALIANA 


Regia cointeressata dei Tabacchi 


Con avviso inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno in data 31 ottobre 1863, 
numero 298, fu reso di pubblica ragione come il Consiglio di amministrazione 
della Società Anonima Italiana per la Regia cointeressata dei tabacchi aveva 
delegato in via provvisoria la rappresentanza delia Società ad un Comitato 
composto dei signori amministratori 

Comm, D. BALDUINO — Cav. G. NENCINI — March. L. STROZZI-ALA MANNI 
e che la firma di due fra i componenti il Coraitato suddetto costituiva pure io 
via provvisoria la firma sociale. 

A sempre meglio assicurare l’ordinario disbrigo degli affari il Consiglio di 
amministrazione suddetto nella seduta dei 28 corrente ha nominato i signori 
amministratori 

BENSO comm GIULIO duca di Verdura — RIDOLFI march. LUIGI 
— VEGNI cav. prof. ANGELO 
a membri supplenti del Comitato medesimo, determinando che la firma didue 
fra i componenti effettivi e supplenti del Comitato costituisca sempre jn via 


provvisoria la firma sociale. 1131 
CASSA CENTRALE DI RISPARMI E DEPOSITI 

Settimana 18* dell'anno 1869. 1141 
tp — pa) TT 
x voci | dei VERSAMENTI] RITI | 
| menti ritiri | 
‘| Risparmi si... cine sevee | 498 | 299] 87,536 99) 88,208 635 
È Depositi GiversÌ Li... cecco 35) 52) 98731 36| 125,232 I 
Î Casse (dif*classeineonto corr. ..| è» » 10,450 » ,007 50: 
;l affiliate] di 2* classe idem » » 10,900» 1,200 > 
Il Associazione Italiana IA: erigere la ' 
i ii facciata del Duomo di Firenze....|__» » » » È 
I Somme... |» = | 207,618 35] 224,738 7° 


IL 


1. Documenti - Dal 1° febbraio al 30 marzo 1849 . . . . » 580 
2. Discussioni della Camera dei Dep. - Dal 1° febb. al 30 marzo 1849 » 15 20 
8. Discussioni del Senato del Regno - idem, » 360 
4. Documenti - Da} 30 luglio al 20 novetnbre 1849 . . . . »1020 
5. Discussioni del Setiato del Regno- Dal 81 luglio al 17 hov.18Î9 >» 9 » 
6. Discussioni della Camera def Dep.- Dal 30 luglio al 20 nov, 1849» SA 80 


Sessione 1850. 


1. Documenti - Dal 20 dicembre 1849 al 19 noverabrp 1850. * .° »20 
2. Discussioni della Camera dei Deputati - Dal 2d dicembre 1849 21 12 
marzo 1850... LL. ++ e è a 2480 
8. Discussioni della Camera dei Deputati - Dal 13 marzo al 22 niag- 
gio 1850... LL» 3020 
4. Discussioni della Camera dei Deputati - Dal 23 tnaggio al 19 no-- 
vembre 1850... . . . + °° 0°. 3» 2660 
5. Discussioni del Senato de! Regno - Dal 20 dicembre 1849 al 19 no- 
vembre 1850 . . . . . * . . . » 16 20 
Sessione 1851. 
1. Documenti - Dal 23 novembre 1850 ai 27 febbraio 1852 + » 1920 
2. Documenti - Dal 23 novembre 1850 al 27 febbraio 1852 =. . »f3 è» 
3. Discussioni della Cam.dei Dep. - Dal 23 nov. 1850 a! 29 gefin. 18h) » 19 » 
4 Idem Dal 30 gennaio al 21 marzo 1851. » 20 » 
5. Idem Dal 22 marzo al 19 maggio 1851 . . 220 » 
6. idem Dal 20 maggio al 16 luglio 1851 . » 21 » 
7. Idem Dal 19 nov. 1851 al 17 génuaio 1852 » 19 » 
8. Idem Dal 19 gennaio al 27 febbraio 1852 . 212 » 
9. Discussioni del Benato del Regno - Dal 23 noverabre 185041 20 mig- 
gio 1859... 0.400 31720 
10. Discussioni del Senato del Regno - Dal 23 maggio 1851 al 27 feb- 
braio 1852. . . « n . . . . + » 1840 
Sessione 1853. ° 
41. Documenti - Dal 4 marzo 1852 al 21 novembre 1853. . . 2020 
2. idem Dal 4 marzo 1852 al 2î novembre 1853 . . » 14 80 
8. Idem Dal 4 marzo 1852 al 21 noverobre 1853 . . .. +. 1660 
A. Discussioni delta Cam. dei Dep. - Dal 4 marzo all'11 maggio 1852 » 18 » 
5. Idem Dal 12 maggio al f4 luglio 1852 . +. 3»20 » 
6. Idera Dal 19 novembre 1852 all’11 febb. 1852» 25 60 
7. idem Dal 12 febbraio al 22 aprite 1853 . » 26 » 


ATTI DEL PARLAMENTO iTALIANO 


vol. Sessione 1860, i 
1. Discussioni della Camera dei Dep. - Dal 2 apr. al 10 luglio 1860 , L. 16 80 
2. Documenti - Dal 2 aprile al 28 dicembre 1850 . . . .  »1640 
3, Discussioni della Camera dei Dep. - Dal 2 ottobre al 28 dic. 1860 » 6 » 


Sessione £S6I. 


1. Discussioni della Camera dei Dep. - Dal 18 febbr.al 23 fuglio 186î » 28 60 

2. idem Dal 18 febbraio al 23 luglio 1861 » 26 20 

3. Documenti - Dal 18 febbraio al 23 luglio 1861 . . . 

4. Discussioni della Camera dei Deputati - Dal 20 novembre 186! al 
{?aprile 1882... 0.0... » 32 20 

5. Documenti - Dal 18 febbraio 1864 al 30 giugno 1862. . . »3480 

6. Discussioni della Camera dei -Dep. - Dal 26 febbr. al 12 aprile 1862 » 19 » 


Sessione £865-€6. 
+ Discussioni cre Cam. dei Dep. - Dal 18 nov. 1865 al 25 febb. 1866 » 27 » 


» 23 40 


f 

2 sm Dal 26 febbraio al 7 maggio 1866, =» 25 20 
3. Idem Dall’3 maggio all’8 giugno 1866 . =» 22 40 
4A idem Dall’8 giugno al 30 ottobre 1866, =» 1320 


Sessione 2866-67. 


Volume unico - Discussioni della Camera dei Deputati - Dal 15 di- 
cembre 1866 al 12 febbraio 1867 a » io ° 


Sessione 1867-68. 
Dep. - Dal 22 marzo al 6 giugno 1867 » 28 


°°. + 3» 1280 


1. Discussioni della Camera dei sa 
% idem Da! 7 giugno al {6 luglio 1867 . »31 » 
3. Idem Dal {6 luglio al 23 dicembre 1867 »28 » 
4. Idem Dail’1f gennaio al 21 febbraio 1868. » 30 » 
5. Idem Dal 2 marzo al 27 aprile 1868 » 28 » 


Dirigere le domande accompagnate dal relativo vaglia postale 
alla Tip. EREDI BOTTA. 


Ordine del giorno: 
1° Relazione del Consiglio d'amministrazione; | 
2° Bilancio consuntivo del 1868 e presuntivo del 1869, @ deliberazione sul 
| dividendo; 
8° Rinnovamento del Consiglio d'amministrazione 

degli statuti ; 

4° Nomina di tre revisori del bilancio è di due supplenti. 

5° Istitazione di uba Cassa di pensioni e di una Cassa di mutuo soccorso 


a termini dell'articolo At 


80 | fra gli impiogati della Società. 


Il deposito delle azioni, prescritto dall'articolo 22 degli statuti, potrà esser 
falto dal 27 a tutto il 31 maggio 1869: 

A Firenze, alla Cassa Centrale della Società. 

a Napoli, alla Cassa succursale dell’esercizio. 

a Torino, alla Società Generale di Credito Mobiliare Italiano. 

a Genova, alla Cassa Generale. 

a Milano, presso il signor Giulio Belinzaghi. 

a Livorno, presso i signori M. A. Bastogi e figlio. 

a Parigi, alla Società Generale di Credito Industriale e Commerciale. 

a Londra, presso i signori Baring Brothers et C. 

Firenze, 26 aprile 1869. . 


REGOLAMENTO 
per i depositi prescritti dall'art. 22 degli statuti sociali 
per le assemblee degli azionisti. 


Art. 1°. Per ie azioni che saranno depositate presso la Cassa delia Società 
in Firenze, satà rilasciato un certificato di deposito ed un biglietto d’ammis- 
sione alla adunanza. i 

Art. 2°. I certificati di depositi fatti presso la Società a forma del regola- 
mento sociale sui depositi, f1 agosto 1863, saranno ricevuti dalla Società per 
quel numero di azioni che rappresentano. 

Art. 3°, I depositi delle asioni presso ie Case che verranno volta per volta 
indicate nell’avviso di convocazione dell’assembles, saranno a tutto rischio e 
pericolo dei depositauti, ai quali sarà rilasciato dalle medesime un certificato 
di deposito, in virtù del quale potranno a suo tempo essere ritirate le azioni 
depositate. 

Sarà pure rilasciato dalle medasime ai depositanti, insieme al bigliett» 
d’ammissione all’adunanza, una lettera d'avviso diretta all’Amministrazione 
della Società per ottenere da essa Îl visto sul bigiietto medesimo, senza del 
quale t'azionista o il suo mandatario non potrà averè accesso all’assemb'ea. 

Art. 4°, Le case incaricate di ricevere i depositi delle azioni faranno compi- 
late da notaio allo spirare dell'ultimo giorno, che sarà di volta in volta pre- 
fisso dall'avviso di convocazione, un processo verbale costatante la quantità 
delie azioni depositate e il nome dei depositanti. Questo processo verbale sarà 
spedito immediatamente all’Amministrazione centrate della Società in Firenze. 

Art. 5°. Se i processi verbali non giungessero alla Aminidistrazione in tempo 
utile, il Consiglio deciderà se si possa rilasciare il visto sui biglietti di ammis- 
sione dietro la presentazione dei medesimi accompagnata dalla lettera d’av- 
viso di cui all'articolo 3°. 

Art. 6° La restituzione delle azioni depositate sarà fatta nei giorni succes- 
sivi all’adunanza, contro la consegna dei certificati di deposito. 

Art. 7°, Coloro che dentro i trenta giorni successivi all'adunanza non avranno 
ritirate le azioni depositate presso fa Cassa della Società, saranno soggeiti al 
pagamento della tassa di custodia a forma del succitato regolamento psi de- 
positi delli 11 agosto 1863. 1089 


Questi due nuovi profumi cha noi 
introducemmo in Europa, ove han- 
no avuto l'accoglienza più coni, 
re= CEE da ma sono preparati col’essenza dei fiori 
FIAS NOAA FINALE dell'Unona odoratissima, ossia Ylan- 

Per i Fazzoletti. gylang, che noi facciamo distillare 
alle isole Filippine. Il loro odore è d’una soavità finora scaaosciuta ; essi 
espandono successivamente sul fazzoletto ie emanazioni più differenti e più 
delicate, e Snalmente lasciano molto al disotto gli estratti dl Jockey-ciub-Vio- 
lette, ecc. Non prendere che quelli della nostra casa se si vuole ottenerli puri 
e di prinaa provenienza. 

Rigaud e C. profumieri, a Parigi, rue Richelieu, 45 - Dep. in Firenze presso 
la ditta A_ Dante Ferroni, via Cavour, 27; f. Compaire, via Tornabuen', 20, 
al Regno dì Flora; Roberts, farmacia della Legazione Britannica - Bergamo, 
signor Terni. 3890 
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